
Confine  turco-bulgaro.
Violenze e respingimenti
Un  report  denuncia  le  violenze  sistematiche  della
polizia  di  frontiera  contro  i  migranti  sul  confine
bulgaro-turco.
«Hanno camminato per due giorni fino ad arrivare a Drachevo,
nei pressi di Sredets (Bulgaria sud orientale a circa 40 km
dal confine turco, nda). Poco più avanti […] hanno trovato
una macchina della polizia di frontiera bulgara, e sono stati
arrestati da due poliziotti in uniforme verde che gli hanno
rubato i telefoni e li hanno portati alla centrale di polizia
di Sredets.

Alla  discesa  dall’auto  gli  hanno  tirato  pugni  in  faccia,
dopodiché sono stati fatti sdraiare pancia a terra e sono
stati presi a calci per un’ora».

Il racconto si riferisce a un episodio avvenuto nel gennaio
2023, raccolto dalla voce di uno dei 24 siriani vittime della
violenza e reso pubblico dagli attivisti del Collettivo rotte
balcaniche alto vicentino nel report Torchlight. Gettare luce
sulla violenta opacità del regime europeo dei confini.

Una volta terminato il pestaggio, prosegue il racconto, la
border police ha requisito le scarpe ai migranti e li ha fatti
entrare  in  una  gabbia,  la  stessa  ripresa  in  un  video  di
Lighthouse Report datato 22 dicembre 2022.

«Alla richiesta di un po’ d’acqua da bere, la polizia ha
risposto “Zitti! Oppure vi picchiamo!”. Sono stati lasciati
dentro a questa gabbia, doloranti, senz’acqua, senza cibo. Ad
un certo punto, passate cinque ore, la polizia è arrivata con
un altro gruppo di 50 persone. Li ha caricati tutti e 75 su
un  camion  militare  per  riportarli  in  Turchia.  Prima  di
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arrivare  al  confine  hanno  dovuto  camminare  due  ore  –
ricordiamo che erano scalzi. Arrivati alla rete hanno trovato
cinque  soldati  fermi  ad  aspettarli,  i  quali  vestivano
l’uniforme dell’esercito e i passamontagna neri.

I soldati hanno aperto un varco nella rete e hanno fatto
passare le 75 persone una a una, picchiando senza pietà
ognuna mentre varcava il confine. Quando sono passati tutti
hanno sparato proiettili in aria per spaventarli».

 

Secondo  i  dati  del  ministero  dell’Interno  bulgaro,  negli
ultimi due anni si è registrato un aumento notevole degli
attraversamenti illegali del confine Turchia-Bulgaria: 55mila
persone nel 2021 sono diventate 168mila nel 2022 per aumentare
ancora nel 2023: quasi 109mila «tentativi di attraversamento
illegale fermati» dal 1 gennaio al 7 agosto, di cui 47mila nei
soli mesi giugno e luglio.

«Tentativi di attraversamento illegale fermati», si traduce
con «respingimenti» e, in particolare, respingimenti violenti,
stando a quanto denunciato dal Collettivo rotte balcaniche e
da diverse altre organizzazioni, tra cui la nota Human Right
watch, e il Bulgarian Helsinki Committee.

La violenza della polizia di frontiera, dice il report, non è
una violenza episodica, ma sistematica. Gli attivisti, che
promettono  la  pubblicazione  futura  di  altri  rapporti  e
analisi,  hanno  infatti  avuto  modo  di  condurre  ricerche  e
raccogliere testimonianze sul campo, in particolare tra le
città di Harmanli e di Svilengrad, constatando la ripetitività
dello schema di respingimento violento raccontato sopra.

Vale la pena scaricare e leggere il report per farsi un’idea
più precisa di quello che avviene quotidianamente lungo uno
dei confini della fortezza Europa: dopo un primo paragrafo che
descrive il contesto bulgaro e un secondo che descrive uno dei
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centri di detenzione, gli altri due raccontano, anche tramite
testimonianze di migranti, i respingimenti sui due confini che
separano la Bulgaria dalla Turchia e dalla Serbia.

«Nonostante  questo  breve  scritto  si  focalizzi  sulla
situazione bulgara – è scritto nell’introduzione del report -
, ci preme sottolineare come le pratiche che qui osserviamo
si iscrivano con coerenza e continuità nel disegno europeo
“sulla  migrazione  e  l’asilo”:  il  confine  bulgaro-turco
rappresenta in questo momento la porta terrestre d’Europa».

I diritti che l’Ue dovrebbe difendere e promuovere vengono
violati scientemente e nel silenzio generale dei media. Per
questo il Collettivo rotte balcaniche, oltre a «supportare
attivamente le persone in transito», raccoglie testimonianze
per produrre documentazione sulle violenze della polizia ai
confini dell’Europa e per mobilitare la società civile.
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